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■ Venerdì 7 maggio il Lanificio di Torino, in 
via Bologna, ospiterà un’asta benefica orga-
nizzata da Fondazione Time2, realtà torine-
se nata su iniziativa di Antonella e Manuela 
Lavazza per supportare i giovani con disabi-
lità in Piemonte, con la collaborazione tec-
nica di Aste Bolaffi, casa d’aste del Gruppo 
Bolaffi, leader per il collezionismo dal 1890. 

L’asta di beneficenza include oggetti di an-
tiquariato per tutte le tasche, tra cui cerami-
che cinesi, mobili in legno e sedie in pelle, 
varie curiosità e pezzi di modernariato, che i 
proprietari hanno donato per la vendita. 

L’intero ricavato sarà devoluto alla Fonda-

zione Time2 per sostenere le sue attività spor-
tive ed educative. I beni di antiquariato sa-
ranno esposti al pubblico il 5, 6 e 7 maggio. 

Al termine dell’esposizione, avrà inizio 
l’asta vera e propria. 

«Siamo molto grati ad Aste Bolaffi per que-
sta splendida iniziativa - dichiara Samuele 
Pigoni, segretario generale di Fondazione Ti-
me2 - che ci permette di unire la passione per 
l’antiquariato a un’azione di solidarietà». 

«Per noi è un onore prendere parte all’ini-
ziativa, offrire la nostra esperienza per una 
causa così importante» - afferma Cristiano 
Collari, responsabile Vintage di Aste Bolaffi.

■ Luca Delfino che uccise nel 
2007 la sua ex compagna An-
tonella Multari a Sanremo è 
«ancora socialmente perico-
loso» e per questo dovrà sta-
re in una Rems «per sei anni 
e sei mesi». Lo hanno deciso 
i giudici del tribunale di Sor-
veglianza di Massa. In quale 
struttura andrà non è ancora 
stato deciso. I giudici non 
hanno tenuto conto dell’an-
no in più di Rems che aveva-
no stabilito i giudici di Ver-
celli.  Il tribunale di Massa, in 
pratica, ha riconosciuto che 
Delfino deve essere seguito 
in una struttura e deve esse-
re sottoposto a cure che non 
ha mai ricevuto in carcere. 
Ha preso atto che «ha chiesto 
per la prima volta scusa ai ge-
nitori della vittima» anche se 

bisogna capire se sia stato 
«un pentimento reale e senti-
to o strumentale». Delfino, 
assistito dall’avvocato Riccar-
do Lamonaca, aveva detto di 
«essere consapevole di avere 
bisogno di un percorso di cu-
ra per potere ricominciare 
una nuova vita con la sua fa-
miglia». Per questo aveva 
chiesto di essere trasferito 
nella Rems di Prà. Una solu-
zione non scontata perché in 
Liguria ci sono due strutture 
di questo tipo, la seconda è a 
Calice in provincia della Spe-
zia. Delfino era stato condan-
nato a 16 anni e 8 mesi con 
rito abbreviato, condanna 
che finirà di scontare entro fi-
ne luglio ma che potrebbe es-
sere anticipata a giugno per 
buona condotta. È prevista 
una udienza il 24 maggio per 
decidere, visto che il benefi-
cio gli era stato revocato per 
una presunta lite avvenuta in 
carcere a cui il killer avrebbe 
partecipato.
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L’ESCALATION

PESTE SUINA, ALTRI 21 CASI TRA LIGURIA E PIEMONTE
L’allarme di Coldiretti che chiede un confronto con il  commissario straordinario alla Psa Vincenzo Caputo 
Agricoltori e allevatori: «Sulla carta l’impegno delle istituzioni c’è, ma adesso servono azioni più concrete»

È stato inaugurato presso la Ca-
sa Circondariale Lorusso e Cu-
tugno di Torino  lo «Sportello di 
Rete Civica - Dimittendi», per of-
frire alle persone in procinto di 
concludere il periodo di deten-
zione strumenti utili ad affron-
tare l’uscita dal carcere, evitan-
do il disorientamento dopo il ri-
torno alla libertà. 
All’evento hanno partecipato gli 
assessori del Comune di Torino 
Gianna Pentenero, Jacopo Ro-
satelli e Francesco Tresso, in-
sieme a numerosi enti che ope-
rano dentro la struttura.

Polito a pagina 2

LORUSSO E CUTUGNO 

Aperto nel carcere di Torino 
lo Sportello per ex detenuti

TORINO

■ L’ultimo bollettino redatto dall’Istituto Zo-
oprofilattico parla chiaro: i casi di Psa in Ligu-
ria crescono ancora, toccando quota 248. 

Nelle ultime 48 ore sono state riscontrate 
altre 15 positività: 5 in provincia di Genova 
(rispettivamente 1 a Casella, Savignone e Val-
brevenna e 2 a Rossiglione) e 10 nel savone-
se (1 a Sassello e ben 9 a Varazze). Sale an-
che il numero dei Comuni in cui sia stato ri-

scontrato almeno un caso di positività alla 
Psa, che diventano così 83. Sei i nuovi casi in 
Piemonte, per un totale di 21 animali trovati 
infetti.  Coldiretti non nasconde la preoccu-
pazione, soprattutto perché a oltre un anno 
dall’inizio dell’epidemia i casi continuano a 
crescere.

Monica Bottino a pagina 6

IL KILLER DI ANTONELLA MULTARI STA FINENDO LA PENA IN CARCERE 

«Luca Delfino è ancora pericoloso» 
Per il tribunale di sorveglianza deve fare sei anni e mezzo in una Rems

Dopo le gallerie Montino, Sant’An-
tonino ed il porticato di Levante, 
anche la galleria Frontale di Sta-
glieno entra nel radar di A.Se.F. Srl. 
L’azienda partecipata del Comune 
di Genova per i trasporti e le ono-
ranze funebri, può essere conside-
rata il salvadanaio della Civica am-
ministrazione per la salvaguardia 
ed il restauro conservativo del pa-
trimonio storico artistico ed archi-
tettonico del cimitero monumen-
tale di Staglieno, nonché degli al-
tri cimiteri genovesi. Solo nel corso 
degli ultimi sei anni, dal 2017 al 
2022, A.Se.F. ha infatti (...) 

Famiglie e cibo, ora 
si risparmia di più

Marchisio a pagina 2

LAVORI ALLA GALLERIA FRONTALE DI STAGLIENO 

Restauri ai cimiteri: Asef 
è il «salvadanaio» del Comune

CUNEO

Tavola imbandita come 
simbolo di ospitalità

Servizio a pagina 5

I COMUNI AL VOTO

Due settimane 
alle amministrative

Servizio a pagina 7

■ Il 2 maggio aprirà ad Asti, presso la sede 
della Cgil, uno sportello contro lo sfruttamen-
to lavorativo finanziato dal progetto Com-
mon Ground - Azioni interregionali di contra-
sto allo sfruttamento lavorativo e di sostegno 
alle vittime. Aperto il martedì e mercoledì, 
vuole prevenire e contrastare lo sfruttamen-
to lavorativo attraverso interventi di suppor-
to a inclusione sociale, sanitaria, abitativa e 
lavorativa di cittadini di Paesi terzi vittime e 
potenziali vittime di sfruttamento lavorativo. 
I partners sono Piam onlus, capofila, e Co-
munità San Benedetto al Porto, in collabora-
zione con gli Enti di Formazione (Enaip, Ca-
sa di Carità e Cnos-Fap), Cia e la Flai-Cgil.

ASTI 

Apre lo Sportello 
anti sfruttamento

LA SENTENZA

Ergastolo 
a Cannella: 
strangolò 
la moglie
Ergastolo per Sebastiano Cannel-
la, accusato di avere strangolato lo 
scorso luglio a Genova la moglie 
Marzia Bettino da cui si stava sepa-
rando. A emettere la sentenza è sta-
ta la corte d’assise di Genova, pre-
sieduta dal giudice Massimo Cusat-
ti. Cannella, difeso dall’avvocato Fa-
bio Strata, si trova dal giorno del de-
litto nel carcere di Marassi. I due fi-
gli della coppia si sono costituiti par-
te civile con l’avvocato Francesco 
Del Deo. La corte ha riconosciuto la 
provvisionale da 100 mila euro cia-
scuno ai figli. A Cannella il pm Fe-
derico Panichi, che ha coordinato le 
indagini dei carabinieri, aveva con-
testato in prima battuta la premedi-
tazione perché la corda usata ave-
va un nodo scorsoio. Una ricostru-
zione contestata dal legale dell’uo-
mo, l’avvocato Fabio Strata e lo stes-
so pm, in sede di requisitoria, l’ave-
va esclusa. Anche i giudici della cor-
te d’assise l’hanno esclusa

AL LANIFICIO DI TORINO 

Asta benefica Bolaffi a sostegno 
di Fondazione Time2 il 7 maggio

TURISTA FRANCESE

Parto prematuro 
mentre è in crociera

Servizio a pagina 6

Segue a pagina 7
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(l’ufficio della Garante, l’ana-
grafe, i servizi sociali) e gli en-
ti selezionati tramite un ap-
posito bando (Sinapsi, Si Può 
Fare, Acli, Ovale Oltre le sbar-
re - Rugby, Casa di Carità) in 
sinergia con lo Sportello La-
voro di Regione Piemonte. 

Il servizio sarà un punto 
strategico anche per l’eroga-
zione di servizi di supporto 
al di fuori del carcere, non-
ché per l’attivazione di per-
corsi di riabilitazione al lavo-
ro, anche attraverso la colla-
borazione con gli enti che 
operano all’interno dello 
Sportello Lavoro finanziato 
dalla Regione Piemonte. 

Per questo motivo, all’in-
terno del progetto di Sportel-
lo di Rete Civica sono anche 
previsti dei percorsi formati-
vi altamente professionaliz-
zanti: 36 persone (tra dimit-
tendi e non) usufruiranno 
della parte formativa trasver- È prevista anche una «dote individuale di inclusione» di 1.800 euro

Loredana Polito 

■ È stato inaugurato presso 
la Casa Circondariale Lorus-
so e Cutugno di Torino  lo 
«Sportello di Rete Civica – Di-
mittendi», per offrire alle per-
sone in procinto di conclude-
re il periodo di detenzione 
strumenti utili ad affrontare 
l’uscita dal carcere, evitando 
il disorientamento che carat-
terizza il ritorno alla libertà. 

All’evento hanno parteci-
pato gli assessori del Comu-
ne di Torino Gianna Pente-
nero, Jacopo Rosatelli e Fran-
cesco Tresso, insieme a nu-
merosi enti e associazioni che 
operano nella struttura. 

Lo Sportello si rivolge a 
tutti i cosiddetti «dimittendi» 
che sono residenti a Torino e 
che stanno scontando gli ul-
timi due anni di pena deten-
tiva. In particolare, a chi è pri-
vo di solide reti familiari, so-
ciali ed economiche e ha bi-
sogno di un accompagna-
mento nelle fasi delicate che 
precedono e seguono la con-
clusione del loro periodo di 
detenzione. 

Nel concreto, lo Sportello 
supporterà i detenuti fornen-
do loro assistenza per l’iscri-
zione ai Centri per l’impiego, 
per l’individuazione di solu-
zioni abitative per i permessi 
o per il dopo pena, per il rin-
novo e la richiesta dei docu-
menti di identità. 

Saranno anche proposte 
attività formative finalizzate 
a trovare un lavoro e messi a 
disposizione strumenti utili 
per rinforzare le reti sociali 
necessarie per il reinserimen-
to e il rafforzamento dell’oc-
cupabilità. 

Lo Sportello di Rete Civi-
ca - Dimittendi nasce all’in-
terno di un percorso di co-
progettazione che prevede 
quattro azioni integrate da 
svolgere nell’arco di dodici 
mesi, in collaborazione con 
la rete dei soggetti e dei servi-
zi già presenti nel carcere 

Nasce uno Sportello per 
sostenere gli ex detenuti
Un servizio per evitare recidive e favorire un buon 
reinserimento nella società, al termine della pena

LORUSSO E CUTUGNO
sale «Stem & Cultura del La-
voro» della durata di 12 ore; 
12 persone usufruiranno del-
la parte formativa professio-
nalizzante «Formazione e In-
serimento Professionale» del-
la durata di 500 ore; almeno 
sei persone verranno avviate 
al lavoro attraverso tirocini di 
inclusione socio lavorativa 
della durata di sei mesi. 

Per i dimittendi che aves-
sero bisogno di un accompa-
gnamento individualizzato 
per il reinserimento sociale 
e/o lavorativo è prevista la 
possibilità di attivare una 
«dote individuale di inclusio-
ne», così da poter risponde-
re alle necessità e ai bisogni 
che emergeranno durante il 
percorso di accompagna-
mento. Il budget messo a di-
sposizione prevede un im-
porto medio per ciascuna do-
te di 1.800 euro, da utilizzare 
in acquisto di beni e servizi 
secondo le specifiche neces-
sità della persona. 

Inoltre, con l’obiettivo di 
supportare ulteriormente le 
persone che presto torneran-
no in libertà, si darà continui-
tà all’interno del carcere alla 
pratica del rugby, sport di 
squadra che, per le sue carat-
teristiche, può contribuire a 
rinforzare le capacità relazio-
nali e sociali utili per il pros-
simo reinserimento nella co-
munità e nel mondo del la-
voro, a rafforzare l’autostima, 
a educare al rispetto delle re-
gole, al lavoro di gruppo e al-
la capacità di prevedere le 
conseguenze delle proprie 
azioni. 

Il progetto che istituisce lo 
Sportello prevede anche una 
Cabina di Regia, di prossima 
costituzione con un protocol-
lo d’intesa - di cui faranno 
parte Città di Torino, Ufficio 
del Garante della Città di To-
rino, direzione della Casa Cir-
condariale Lorusso e Cutu-
gno di Torino e dipartimen-
to di Giurisprudenza 
dell’Università di Torino (Cli-
nica Giuridica) - che avrà i 
compiti di coordinamento, 
supervisione, monitoraggio e 
messa in rete. 

Per l’assessora alla Sicu-
rezza della Città di Torino, 
Gianna Pentenero, «fornire-
mo gli strumenti concreti di 
cui possono aver bisogno le 
cittadine e i cittadini che 
rientrano in società dopo 
aver terminato di scontare la 
propria pena. L’esperienza 
del carcere deve diventare 
sempre più una parentesi ri-
educativa della vita e non un 
momento di sradicamento e 
alienazione che alimenta il 
circolo della recidiva che pur-
troppo caratterizza il sistema 
nel suo complesso».

■ Per la prima volta negli 
ultimi dieci anni le fami-
glie torinesi hanno inizia-
to a spendere meno per il 
cibo, soprattutto a causa 
degli aumenti di energia, 
utenze, trasporti. 

Si rinuncia così ad abbi-
gliamento, articoli per la 
casa, spettacoli, pasti fuo-
ri casa, si continua invece a 
spendere per le vacanze o 
i cibi pronti. 

Risulta anche in calo il 
numero di famiglie che ri-
escono a risparmiare, rad-
doppiano poi quelle che 
lamentano la perdita di 
potere d’acquisto. 

È quanto emerge dai 
dati dell’Osservatorio sul-
le spese delle famiglie to-
rinesi, indagine realizzata 
dalla Camera di commer-
cio ricalcando l’analisi na-
zionale Istat, attraverso lo 
studio dei consumi e delle 

abitudini di acquisto di 240 
nuclei residenti a Torino. 

Enzo Pompilio d’Alican-
dro, vice presidente della 
Camera di Commercio di 
Torino spiega: «La nostra 
nuova indagine, un ap-
puntamento fisso che ci 
accompagna da più di 25 
anni, è uno specchio fede-

le delle scelte di acquisto 
delle famiglie torinesi, che 
in un mercato turbolento 
devono far quadrare ogni 
anno il bilancio comples-
sivo». 

D’Alicandro sottolinea: 
«Come ci aspettavamo, il 
2022 è stato penalizzato 
fortemente dalla crescita 

generale dei prezzi che ha 
costretto le famiglie ad al-
cune rinunce, sia nelle 
spese alimentari, che regi-
strano il primo calo in 10 
anni, sia in quelle non ali-
mentari, ma solo quando 
non strettamente necessa-
rie: continuano a crescere, 
infatti, utenze domestiche, 
servizi sanitari e traspor-
ti». 

Nel 2022, la spesa ali-
mentare è stata pari a 408 
euro, registrando un -2,6% 
rispetto al 2021: -11 euro. 

Le diminuzioni più si-
gnificative sono state regi-
strate nella spesa in carni 
e salumi, nel pesce e nei 
prodotti dolciari, categorie 
che insieme rappresenta-
no il 35,7% delle spese ali-
mentari e che sono calate 
complessivamente del -
5,5% (-8 euro). 

Elena Marchisio

Camera di Commercio

Dopo 10 anni si risparmia sul cibo 
Secondo l’indagine dell’Osservatorio sulle spese delle famiglie torinesi
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inferiore ai 5.000 abitanti. 
Tra i criteri per l’attribuzio-

ne del punteggio, anche l’in-
dice di marginalità del Co-
mune. Il contributo massimo 
previsto per ogni singola do-
manda presentata era di 50 
mila euro, di cui 30 mila per 
investimenti e 20 mila per 
spese di gestione. 

Il presidente e il vicepresi-
dente della Regione Piemon-
te, Alberto Cirio e Fabio Ca-
rosso, hanno spiegato che gli 
interventi a favore delle bot-
teghe dei servizi sono un altro 
passo avanti nella strategia 
regionale di attenzione alla 
montagna: un obiettivo di le-
gislatura perché le aree mar-
ginali sono il cuore pulsante 
del nostro territorio. 

Montagne e borghi – affer-
mano – non devono essere 
solo luoghi di villeggiatura, in 

TORINO

Visita il sito www.newspapermilano.it

L’obiettivo è promuovere esercizi che uniscono la vocazione commerciale a servizi alla cittadinanza

Eliana Puccio 

■ Arrivano tre milioni di eu-
ro dalla Regione Piemonte 
per il mantenimento e lo svi-
luppo delle “botteghe dei ser-
vizi” nelle aree montane: 
esercizi che uniscono la vo-
cazione commerciale a servi-
zi utili alla cittadinanza, co-
me internet point, biglietteria 
e sportello della pubblica am-
ministrazione. 

Gli uffici dell’Assessorato 
allo sviluppo della montagna, 
insieme a Finpiemonte, han-
no completato l’istruttoria 
delle domande pervenute e 
la graduatoria è stata pubbli-
cata il 27 aprile sul Bollettino 
ufficiale regionale. 

Le domande ammesse al 
contributo regionale sono ri-
sultate in tutto 85, per un to-
tale di 2.995.748 euro. 

Sono 42 in provincia di Cu-
neo (1.461.150 euro), 23 nel-
la città metropolitana di To-
rino (851.668 euro), 8 nel Ver-
bano Cusio Ossola (288.943), 
4 a Biella (107.141 euro), 3 ad 
Alessandria (102.723 euro), 3 
a Vercelli (108.493 euro), 2 ad 
Asti (75.630 euro). 

La maggior parte delle do-
mande ammesse riguardano 
il Cuneese e il Torinese che 
rappresentano una parte 
consistente dei Comuni mon-
tani, ma il contributo regio-
nale si estende di fatto su tut-
to il territorio. 

Delle 85 botteghe, 52 sono 
già attive, mentre 33 sono an-
cora da attivare: il contributo 
regionale farà da volano a un 
investimento complessivo di 
oltre 4.730.000 euro sui terri-
tori coinvolti. 

Il bando era rivolto a tutti i 
Comuni montani del Pie-
monte con una popolazione 

cui trascorrere le vacanze, ma 
anche zone dove poter vive-
re tutto l’anno con servizi e at-
tività economiche. 

Proseguono, quindi, gli in-
vestimenti a favore del territo-
rio montano, dopo il bando 
per incentivare la residenzia-
lità (10 milioni), il bando sul-
le scuole (500 mila euro), il 
fondo regionale destinato al-
le Unioni Montane (10 milio-
ni e 700 mila euro), il Fondo 
nazionale Fosmit trasferito al-
la Regione che verrà destina-
to allo sviluppo delle Green 
Communities piemontesi (9 
milioni e 200 mila euro) e i 
126 milioni di fondi europei 
previsti nell’ambito del Csr 
(Complemento dello Svilup-
po rurale, ex Psr) 2023-2027. 

Ma in che cosa consistono 
le “botteghe dei servizi”? So-
no esercizi commerciali di 
prossimità per la vendita al 
dettaglio di beni alimentari e 
di prima necessità, in cui si 
integrano attività di informa-
zione per la cittadinanza: in 
sostanza veri e propri “termi-
nali” per la pubblica ammi-
nistrazione sul territorio e nel 
contempo anche esercizi che 
svolgono altri servizi utili a 
migliorare la qualità di vita 
dei residenti. 

Internet point, biglietteria 
del trasporto pubblico loca-
le, noleggio di attrezzature a 
scopo escursionistico o spor-
tivo, spazi per co-working, 
sportello postale (previa con-
venzione con il gestore del 
servizio), servizi di pagamen-
to e di ricarica telefonica, con-
segna domiciliare gratuita, 
somministrazione di alimen-
ti e bevande, vendita di gene-
ri appartenenti al settore mer-
ceologico non alimentare so-
no alcuni dei servizi previsti.

La Regione punta sulle 
«botteghe dei servizi»
Saranno 85 le realtà finanziate in Piemonte con 
3 milioni di euro per rivitalizzare i piccoli Comuni

AREE MONTANE
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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■ È stata prorogata al 26 maggio la sca-
denza per presentare domanda per rice-
vere un contributo sull’addizionale co-
munale all’IRPEF versata relativamente ai 
redditi 2021 da contribuenti, residenti in 
Cuneo, che si trovino in particolari con-
dizioni di disagio economico e sociale. 
La misura è stata adottata dalla Giunta, 
a seguito di accordo con le organizzazio-
ni sindacali Cgil, Cisl e Uil. 

Sono infatti arrivate ad oggi 65 doman-
de, poche rispetto alle 125 del 2016 e al-
le oltre 200 del 2013, i due anni in cui si 
era data questa possibilità. Per questo la 
Giunta ha deciso di dare la possibilità ai 
cittadini che ne avessero bisogno di un 
tempo ulteriore per sottoporre la loro do-
manda. Il fondo destinato all’erogazione 
dei contributi sull’addizionale comunale 
all’IRPEF ammonta ad euro 30.000. 

Le domande possono essere inviate in 
via telematica compilando l’apposito mo-
dulo online, reperibile su: https://servi-
z i o n l i n e d e d a g ro u p. c o mu n e. c u -
neo.it/portal/servizi/moduli/59/modu-
lo. Per compilare la domanda occorre es-
sere accreditati al Sistema Pubblico di 
Identità Digitale (SPID) o essere in pos-
sesso della carta di identità digitale (CIE). 
Tuttavia, si può consegnare la domanda 
anche a mano o ricevere ulteriori infor-
mazioni chiamando allo 0171 – 444.506, 
444.512, oppure scrivendo a  socioedu-
cativo@comune.cuneo.it. 

Si ricorda che l’erogazione avverrà sul-
la base di precisi criteri elencati nel ban-
do. I cittadini interessati potranno pre-

sentare una domanda al Comune di Cu-
neo se in possesso dei seguenti requisiti, 
alla data di presentazione della doman-
da: 

-        siano residenti nel Comune di Cu-
neo senza interruzioni dal 01/01/2021 al-
la data di presentazione della domanda; 

-        il richiedente e i componenti del 
nucleo familiare non siano proprietari di 
immobili, a titolo esclusivo (proprietà pa-
ri al 100%), con la sola esclusione dell’abi-
tazione di residenza e relative pertinen-
ze. Restano esclusi da tale limite i terreni 
agricoli; 

-        siano in possesso di un’attesta-
zione I.S.E.E. in corso di validità: 

• inferiore a € 19.000,00 se i redditi da 
lavoro dei componenti il nucleo fami-
liare sono esclusivamente prodotti da 
lavoro dipendente, assimilato o pen-

sione. 
• sino a 14.000 euro per gli altri reddi-
ti. (lavoratori autonomi) 
• 20.000 euro per i nuclei composti da 
un’unica persona con reddito da la-
voro dipendente, assimilato o pensio-
ne 
-        Non abbiano alcuna pendenza 

(tributaria, patrimoniale o derivante da 
sanzioni amministrative) nei confronti di 
questo Comune. 

Le domande potranno essere presen-
tate dal singolo contribuente anche con 
riferimento all’addizionale IRPEF corri-
sposta da altri membri del proprio nu-
cleo famigliare convivente, in caso di di-
chiarazione fiscale congiunta. 

Si prevede che le erogazioni dei con-
tributi avverranno a partire dal mese 
di giugno.

promuovere sulle tavole la 
nostra capacità di essere 
promotori indiscussi del 
Made in Italy. Speriamo che 
questa occasione diventi un 
momento istituzionale fisso 
nel calendario». 

RC

CUNEO

■ Ieri mattina in occasione 
della prima edizione della 
Giornata della Ristorazione 
istituita dalla Fipe (Federa-
zione italiana pubblici eser-
cizi), Confcommercio impre-
se per l’Italia della provincia 
di Cuneo ha organizzato, 
presso la propria sede, un 
momento per celebrare i va-
lori e il ruolo dell’ospitalità e 
della gastronomia italiana. 
Per l’occasione, nel salone 
polivalente “Aurelia Della 
Torre”, è stata predisposta 
una mise en place con un ta-
volo apparecchiato, a simbo-
leggiare l’importanza di un 
comparto fondamentale del-
la Granda. Alla giornata di fe-
sta hanno preso parte oltre 
90 aziende aderenti alla 
Confcommercio provinciale, 
preparando una ricetta a ba-
se di pane, con la quale ren-
dere la propria interpretazio-
ne del tema dell’ospitalità. 
Presenti Luca Chiapella, pre-
sidente Confcommercio im-
prese per l’Italia della provin-
cia di Cuneo, Carlo Giorgio 
Comino, vice presidente As-
sociazione albergatori ed 
operatori turistici della pro-
vincia di Cuneo e Domenico 
Pavan, presidente Associa-
zione cuochi provincia Gran-
da aderente alla Federazio-
ne italiana cuochi (Fic). 

«Anche in provincia di 
Cuneo - osserva Luca Chia-
pella -Confcommercio ha ce-
lebrato con oltre 90 aziende 
aderenti la Giornata della Ri-
storazione, ideata da Fipe 
con l’obiettivo di riunire ri-
storatori di ogni livello per 
celebrare insieme un tema 
fondamentale per tutto il 
mondo della ristorazione: 
l’ospitalità. Come sottolinea-
to dal presidente Fipe nazio-
nale Lino Stoppani, è dove-
roso evidenziare il ruolo im-
portante dei nostri ristorato-
ri, chef e rappresentanti tut-
ti del mondo  dei pubblici 
esercizi che quotidianamen-
te tengono alto il livello del-
la ristorazione e della gastro-
nomia italiana riconosciuta 
in tutto il mondo, ancor di 
più in un momento storico 
post pandemico e di ripar-
tenza in cui tutti abbiamo bi-
sogno di convivialità e buo-
na tavola. Anche per questo 
la Giornata della Ristorazio-
ne ha ricevuto dal capo del-
lo Stato, Sergio Mattarella, la 
Medaglia del presidente del-
la Repubblica quale premio 
di rappresentanza per l’alto 
valore dell’iniziativa». 

Ideata da Fipe, la Giorna-
ta della Ristorazione coinvol-
ge migliaia di imprese del 
settore in tutta Italia, dai 
grandi gruppi della ristora-
zione organizzata ai tradizio-
nali locali familiari, con de-
cine di eventi contempora-
nei su tutto il territorio nazio-
nale, oltre alla rete dei risto-
ranti italiani all’estero. Per ce-
lebrare il valore della condi-

■ In occasione della Gior-
nata Mondiale del Colore, 
sabato 6 maggio, alle ore 
15:30, il Museo Casa Galim-
berti propone un laborato-
rio gratuito intitolato “Co-
lori e famiglia a Casa Ga-
limberti” dedicato ai bam-
bini, dai 5 ai 9 anni. 

Tra cartoncini e matite 
colorate i partecipanti 
avranno la possibilità di co-
noscere i membri della fa-
miglia, realizzando poi un 
ritratto famigliare secondo 
la libera creatività ed inter-
pretazione. Infatti colore-
ranno, ritaglieranno e in-
colleranno foto di perso-
naggi, parti della casa e de-
corazioni presenti nel Mu-
seo, apprendendo un capi-
tolo importante della storia 
di Cuneo e conoscendo 
l’ambiente famigliare che 
ha permesso il suo svilup-
po. 

Il laboratorio è gratuito e 
sarà presso il Museo Casa 
Galimberti, alle ore 15:30 
(durata di circa 2 ore), pre-
notazione obbligatoria (n° 
massimo 15 bambini).  

Info e prenotazioni: 
0171/444801 oppure preno-
tazioni.galimberti@comu-
ne.cuneo.it

visione e dell’ospitalità è sta-
to scelto il pane quale filo 
conduttore, interprete meta-
forico e reale, che connetta 
trasversalmente tutte le ini-
ziative. 

 «Questa giornata - ag-
giunge Carlo Comino  - rac-
conta l’orgoglio e l’importan-
za di un settore fondamen-
tale per il nostro sistema Pae-
se, che si basa sulle tradizio-
ni, sull’agroalimentare, sul 
buon cibo e sul turismo. Rap-

presentiamo un comparto 
che dev’essere orgoglioso di 
ciò che fa, ma che ha molte 
problematiche, soprattutto in 
questo periodo post pande-
mico in cui vi sono ancora 
poche certezze. Abbiamo 
aziende energivore che subi-
scono costi assurdi e insen-
sati, che non possiamo ribal-
tare sul tavolo dei nostri com-
mensali. Chiediamo al Go-
verno di essere aiutati, di ri-
formare un senso del lavoro 

nel nostro Paese. Non trovia-
mo collaboratori per manda-
re avanti le nostre aziende: 
non possiamo lasciare che 
un comparto intero perda il 
suo potenziale, perché non ci 
sono competenze e aiuti per 
farlo crescere come merita». 

Conclude Domenico Pa-
van: «Questa giornata rap-
presenta prima di tutto una 
fondamentale occasione so-
ciale per rifondare il senso 
di comunità del Paese. I 

cuochi rappresentano l’or-
goglio dell’ospitalità. Il no-
stro territorio ha la fortuna 
di avere materie prime di ec-
cellenze che quotidiana-
mente, con il nostro lavoro, 
cerchiamo di utilizzare nel 
miglior modo possibile per 

SABATO 6 MAGGIO 

«Colori e famiglia  
a Casa Galimberti», 
laboratorio  
per bambini

WELFARE 

Prorogata la scadenza per chiedere contributo 
sull’Irpef 2021 per le famiglie in difficoltà

La mise en place predisposta in Confcommercio

L’art. 533 del Codice di procedura pe-
nale, è rubricato “Condanna dell’im-
putato” e dispone, al primo comma, 
che “Il giudice pronuncia sentenza di 
condanna se l’imputato risulta colpe-
vole del reato contestatogli al di là di 
ogni ragionevole dubbio…”.  Potrà 
sembrare un paradosso ma, spesso e 
volentieri, ciò che incide di più sulla 
persona e sui rapporti che questa ha 
con il mondo, non è tanto la condan-
na penale, quanto un altro tipo di re-
sponsabilità: morale (quando esiste e 
con il significato che ognuno è libero di 
darle); etico-sociale, che incide forse 
in maniera più profonda nella psiche 
dell’Uomo medio (che per fortuna esi-
ste ancora) e, infine, quella politica che 
attiene a quei fatti che magari non co-

stituiscono reato ma nel contesto rela-
zionale di riferimento hanno impor-
tanza fondamentale. In ambito mili-
tare si parla di “responsabilità riflessa” 
che colpisce chi si ritiene non abbia 
saputo comandare i suoi uomini e 
debba, pertanto, pagare le conseguen-
ze anche dei loro errori. Cosa che in ef-
fetti altro non è se non un postulato di 
alcuni dei detti popolari più volgari ma 
che rendono bene l’idea. Citando il ci-
tabile: “tutto dipende dal manico”. Per-
ché, alla fine, in tutte le organizzazio-

ni - soprattutto quelle intermedie - la 
verticalizzazione delle responsabilità 
coincide, quasi sempre, con la fruibili-
tà di tutte le informazioni necessarie 
correlate alla maggiore godibilità che 
deriva dalla posizione di privilegio as-
sunta: i cosiddetti “oneri e onori”. E al-
lora se le scelte sono sbagliate è giu-
sto che paghi chi comanda al pari di 
chi, se si riesce a capire, districando 
gli ingarbugliamenti, quella o quelle 
persone che lì le ha collocate, pur se 
non idonee. Perché certi ruoli sono im-

portanti, non solo tra 
i militari ma anche, e 
soprattutto, tra e per 
le persone che han-
no scelto chi deve  
rappresentare le lo-
ro esigenze e far valere i loro diritti.  Ec-
co perché la sentenza più importante 
e senza possibilità di revisione, è quel-
la di condanna per aver tradito l’ami-
cizia, le aspettative, la fiducia, le pro-
messe, le attese. Da quelle nate per la 
condivisione più sincera delle idee di 

una persona (piuttosto che da quelle 
del partito di appartenenza) a quelle 
magari originate e sviluppate davan-

ti a un supermercato dove qual-
cuno è riuscito a strappare un 
voto piuttosto che una tessera 
di iscrizione al partito che, alla 
fine, è servita o servirà sola-
mente a far credere che le “nuo-
ve” presenze, la cui sottoscri-
zione è stata magari saldata 
dai poveri delegati a ciò coman-

dati, hanno portato ad un sostanzia-
le incremento degli iscritti. Eh già, 
l’amicizia! In una politica che mastica 
e sputa, valla a trovare. È molto più fa-
cile trovare un costume!   

Me. Fisto 
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Politicando «De amicitia et de moribus»: concetti 
comuni, costumi di molti, valori per pochi

La domanda si potrà presentare entro il 26 maggio: poche le richieste finora pervenute

La Giornata della ristorazione 
mette a tavola novanta aziende
Tante le imprese della Confcommercio provinciale che ieri 
hanno celebrato i valori e il ruolo dell’ospitalità italiana

L’EVENTO ORGANIZZATO DALLA FIPE 
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Monica Bottino 

■ Ventun nuovi casi di peste 
suina. Un aumento esponen-
ziale che dimostra come le ini-
ziative finora assunte non sia-
no state sufficienti. Anzi, si è 
perso tempo. L’ultimo bollet-
tino redatto dall’Istituto Zoo-
profilattico parla chiaro: i casi 
di Psa in Liguria crescono an-
cora, toccando quota 248. Nel-
le ultime ore - denuncia Coldi-
retti - sono state riscontrate al-
tre 15 positività: 5 in provincia 
di Genova (rispettivamente 1 
a Casella, Savignone e Valbre-
venna e 2 a Rossiglione) e 10 
nel savonese (1 a Sassello e 
ben 9 a Varazze). Sale anche il 
numero dei Comuni in cui è 
stato riscontrato almeno un 
caso di positività alla Psa, che 
diventano così 83. Sei i nuovi 
casi in Piemonte dove il tota-
le è aggiornato a 397. I nuovi 
casi piemontesi sono stati re-
gistrati in provincia di Ales-
sandria: uno a Cabella Ligu-
re, due a Morsasco, uno a No-
vi Ligure, due a Tagliolo Mon-
ferrato. Solo lo scorso 20 apri-
le il commissario straordina-
rio alla Psa, Vincenzo Caputo, 
dopo la lettera inviata ai sin-
daci dei Comuni interessati 
sul contenimento della peste 
suina, ha emanato una nuova 
ordinanza che, però, come si è 
appreso fin da subito dalle pa-
role dell’assessore regionale 
all’Agricoltura, Alessandro 
Piana, è di apertura verso le 
necessità specifiche dei singo-

li territori, permettendo alla 
Regione di «ottenere tutte le 
deroghe necessarie al territo-
rio in base alla stagione» ed 
«estromettendo dalle prescri-

zioni quelle attività economi-
che, ludiche e sportive che so-
no tipiche del nostro tessuto 
aziendale spesso a carattere 
familiare, dell’entroterra dei 

parchi, della rete escursioni-
stica e dell’intera Liguria nel 
rispetto dei protocolli di sicu-
rezza», con maggiori restrizio-
ni che, di conseguenza, si ri-

scontreranno prevalentemen-
te nel parco del Beigua e in 
quello dell’Antola. «Sulla car-
ta l’impegno della Regione e 
delle Istituzioni c’è - commen-
tano Gianluca Boeri e Bruno 
Rivarossa, rispettivamente 
presidente e delegato confe-
derale di Coldiretti Liguria - 
ma ora più che mai servono 
azioni concrete. Come Coldi-
retti non nascondiamo la no-
stra preoccupazione, soprat-
tutto perché a oltre un anno 
dall’inizio dell’epidemia i casi 
continuano a crescere e la Li-
guria versa da ormai troppo 
tempo in una situazione dav-
vero preoccupante. Siamo da-
vanti a un disastro economi-
co, sociale e in termini di si-
curezza». Anche per questo, 
in considerazione dell’aggra-
varsi della situazione relativa 
alla Psa nel territorio ligure, la 
scorsa settimana «la nostra 
Federazione regionale - con-
cludono Boeri e Rivarossa - ha 
richiesto un incontro specifi-

Peste suina: 21 nuovi casi 
tra Liguria e Piemonte
Dopo oltre un anno dall’inizio dell’emergenza la situazione 
peggiora. Si spera nell’azione del nuovo commissario straordinario

L’ALLARME DI COLDIRETTI 

Il problema del numero dei cinghiali e dei casi di infezione non si riesce ancora  a risolvere

co sull’argomento al Commis-
sario Caputo. Una richiesta 
che nasce dall’esigenza di for-
nire indicazioni e risposte 
puntuali e quanto più possi-
bile esaustive alle numerose 
nostre aziende associate che 
risiedono e operano nelle zo-
ne, ormai da tempo interessa-
te da provvedimenti legati 
all’epizoozia». Intanto il consi-
gliere regionale  della Lega e 
presidente della III commis-
sione Attività produttive Ales-
sio Piana conferma che grazie 
alla nuova ordinanza «viene 
riconosciuto un importante 
ruolo di gestione faunistica ai 
cacciatori ossia dell’attività 
che da sempre svolgono co-
me gestori della natura e del-
la fauna selvatica, che sarà 
fondamentale per comincia-
re una nuova fase di impor-
tante contrasto alla Psa. Le 
squadre potranno intervenire 
con i loro ausiliari nel ruolo di 
controllo faunistico nel cuore 
della zona infetta, quindi al di 
fuori dei tempi e delle giorna-
te previste dal calendario ve-
natorio. La nuova ordinanza 
prevede aperture e semplifi-
cazioni procedurali importan-
ti e sancisce a livello naziona-
le che l’attività venatoria a sel-
vaggina stanziale e migratoria 
non è vietata in zona infetta. 
Una battaglia portata avanti 
dalla Lega in Regione Liguria, 
così come in Parlamento con 
la risoluzione a prima firma 
del deputato ligure Francesco 
Bruzzone».

LE RASSICURAZIONI DI TOTI: «SI MANTERRANNO GLI IMPEGNI» 

«Subito ristori all’autotrasporto» 
Nuovo incontro con le istituzioni per i disagi dei cantieri

EMERGENZA GESTITA A BORDO E DAL GASLINI 

Nasce a 32 settimane 
a bordo della Costa Toscana

L’appello dell’assessore Brusoni. Da Asef 300 mila euro all’anno 

Il Comune di Genova cerca sponsor per ristrutturare i cimiteri

(...) contribuito al recupero e la mes-
sa in sicurezza delle gallerie storiche 
del Monumentale erogando un milio-
ne e 800mila euro al Comune. 
Nell’elenco degli interventi recente-
mente finanziati da A.Se.F. e sviluppa-
ti dal Comune si contano il restauro 
della prima e della seconda galleria 
Montino, della galleria Sant’Antonino, 
di una sezione del Porticato di Levan-
te, la dotazione di scale scorrevoli alla 
galleria Nuova Cripta e ai cimiteri di 
Leira (Voltri), Torbella (Rivarolo) e Co-
ronata, ma anche interventi ai cimite-
ri di Torbella, Pra (Palmaro), Nervi 3 
(Nervi) e Leira, per la realizzazione di 
nuovi ossari. Ed ora, nell’immediato 
futuro, vi sono i lavori alla galleria 

Frontale di Staglieno, con gravi infil-
trazioni. L’intervento richiederà una 
copertura finanziaria di 1,4 milioni di 
euro, già in gran parte erogati dalla par-
tecipata del Comune di Genova spe-
cializzata in onoranze e trasporti fune-
bri. Oltre a ciò, A.Se.F. in passato ha fi-
nanziato il restauro di numerosi mo-
numenti funebri di indubbio e ricono-
sciuto valore storico artistico nonché 
sostenuto con poco meno di diecimi-
la euro all’anno l’organizzazione 
dell’annuale Settimana dei cimiteri sto-
rici europei.  
«Il cimitero è la naturale destinazione 
di ogni trasporto che effettuiamo 
nell’ambito della mission aziendale - 
commenta Franco Rossetti, dirigente 
amministrativo e gestionale di A.Se.F. 
- È per noi imperativo che i cimiteri cit-

tadini siano nelle migliori condizioni: 
un segno di rispetto e condivisione con 
i famigliari dei defunti oltre che una 
necessità di recupero urbanistico e sto-
rico artistico». Ogni anno A.Se.F. ver-
sa 300mila euro nelle casse del Comu-
ne specificamente per la salvaguardia 
e la ristrutturazione dei cimiteri.  
Ma Asef non può fare tutto e il Comu-
ne di Genova quindi, cerca anche altri 
sponsor. Ieri, l’assessore comunale 
Marta Brusoni ha presentato - per 
quanto riguarda specificatamente Sta-
glieno - tre progetti di ricerca sponsor: 
Restauri, Visite Guidate e Settimana al-
la Scoperta dei Cimiteri Storici Euro-
pei Wdec 2023, l’evento internaziona-
le promosso da Asce che propone un 
fitto calendario di appuntamenti cul-
turali all’interno della necropoli.  

«È con grande piacere poter constata-
re che la collaborazione tra istituzioni, 
società partecipate e privati sta dando 
i risultati che ci eravamo prefissi – di-
chiara l’assessore ai servizi civici Mar-
ta Brusoni –. L’impegno che viene pro-
fuso nei nostri progetti di valorizzazio-
ne dei cimiteri genovesi ha permesso 
di vincere sfide importanti e di punta-
re ad ulteriori ancor più ambiziose rea-
lizzazioni».  
Il sostegno a queste iniziative del Co-
mune di Genova può essere ammesso 
ai benefici previsti per i contributi in 
Art Bonus, l’incentivo fiscale che sot-
to forma di credito d’imposta consen-
te di recuperare il 65% delle erogazio-
ni liberali effettuate a sostegno della 
cultura ed è deducibile in tre quote an-
nuali di pari importo. 

■ Nuovo incontro mercoledì 
scorso, tra associazioni 
dell’Autotrasporto territoria-
li di Genova, il presidente To-
ti e l’assessore Giampedrone 
per Regione Liguria, l’asses-
sore Campora per il Comune 
di Genova e il segretario ge-
nerale Piacenza per AdSP. 
Sul tavolo i 180 milioni pre-
visti nell’accordo sottoscritto 
da Governo, Autostrade per 
l’Italia e istituzioni territoria-
li per i disagi autostradali ge-
nerati all’autotrasporto in Li-
guria in seguito ai lavori 
straordinari attivati sulla re-
te intorno a Genova, dopo il 
crollo del ponte Morandi. 
Le associazioni hanno riba-
dito con forza che le imprese 
non sono più in grado di so-
stenere gli extra costi genera-
ti dai cantieri e i disagi socio-
economici conseguenti. La 
tensione in categoria e nella 
relativa filiera è arrivata al li-
vello di soglia e non sono più 
procrastinabili le decisioni 
promesse. Di qui l’insoddi-
sfazione per la mancanza di 
impegni definitivi e precisi da 
parte di Aspi sulla cifra stan-
ziata per l’Autotrasporto e sui 
tempi di liquidazione. Il pre-

sidente Toti ha voluto rassi-
curare le associazioni dell’Au-
totrasporto sugli impegni as-
sunti dalle istituzioni territo-
riali con la categoria nel con-
fronto con Aspi, all’interno 
dell’accordo transattivo ed ha 
garantito che entro il 2 giu-
gno si procederà con la firma 

di un protocollo d’intesa da 
sottoporre al vaglio del Mit. 
Nel frattempo, entro il 21 
maggio, il tavolo regionale 
voluto da Regione, Comune 
e Adsp con le associazioni 
dell’Autotrasporto sarà impe-
gnato a dettagliare i contenu-
ti di un documento prodotto 
da queste ultime per favorire 
la definizione delle procedu-
re di riconoscimento dei fon-
di. Altro elemento fonda-
mentale sarà poi l’individua-
zione del soggetto istituzio-
nale incaricato di ricevere i 
fondi da Aspi, istruire le do-
mande delle aziende e pro-
cedere alla liquidazione dei 
ristori.

■ Aveva fretta di nascere il pic-
colo che è venuto alla luce in 
crociera a bordo della Costa 
Toscana. Il piccolo, neonato 
pretermine di 32 settimane e 
1,860 kg di peso, è venuto alla 
luce mentre la nave era in na-
vigazione tra Civitavecchia e 
Genova. Il personale della Pa-
tologia Neonatale dell’ospeda-
le pediatrico G. Gaslini è stato 
chiamato in soccorso del pic-
colo e  si è recato a bordo, atti-
vando il servizio di trasporto 
neonatale d’emergenza. Le 
condizioni altamente critiche 
iniziali hanno reso necessaria 
l’immediata e pronta intuba-
zione del neonato a bordo del-
la nave per stabilizzare le sue 

condizioni di elevata criticità, 
collegandolo ad un ventilato-
re meccanico. La neonatologa 
del Gaslini Federica Mongelli 
insieme all’infermiera profes-
sionale Denise Ruaro hanno 
provveduto anche alla gestione 
del trasporto, senza che si veri-
ficassero eventi avversi. «Ab-
biamo trovato il neonato in se-
rie difficoltà respiratorie, con 
temperatura molto bassa (ipo-
termia), che è uno dei proble-
mi dei piccoli pazienti preter-
mine insieme alla necessità di 
apporto di liquidi per via en-
dovenosa», ha detto la dotto-
ressa Mongelli. Grazie al soc-
corso tempestivo, le condizio-
ni del neonato sono adesso 

stabili, è sottoposto a cure in-
tensive ed al momento non so-
no state rilevate complicanze 
tipiche della prematurità ma si 
dovrà aspettare ancora un po’ 
prima di sciogliere la prognosi. 
La mamma di nazionalità fran-
cese si trova anch’ella al Gasli-
ni in buone condizioni. Il bam-
bino è nato alle 4.40 nell’ospe-
dale di bordo di Costa Tosca-
na: lo staff medico di bordo ha 
provveduto con il suo interven-
to a garantire il buon esito del 
parto, e nei momenti successi-
vi al parto ha fornito la miglio-
re assistenza possibile, date le 
circostanze, alla mamma e al 
neonato. Inoltre, il comando 
nave e lo staff medico di bordo 
hanno attivato prontamente 
l’ospedale Gaslini in modo che 
il soccorso del neonato e della 
mamma avvenisse nel più bre-
ve tempo possibile, anticipan-
do anche l’arrivo della nave a 
Genova. 

segue dalla prima 
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■ Due settimane o poco più 
all’apertura dei seggi per il 
rinnovo di 23 consigli comu-
nali in Liguria . Praticamente 
un Comune su dieci è chia-
mato a scegliere il nuovo sin-
daco e la più alta concentra-
zione di urne aperte (9 am-
ministrazioni da cambiare), 
ma anche di popolazione 
chiamata a esprimersi, è cer-
tamente nella provincia di 
Imperia, dove lo stesso co-
mune capoluogo dovrà deci-
dere se confermare o meno 
la fiducia al sindaco uscente 
Claudio Scajola che cinque 
anni fa aveva sbaragliato ogni 
tipo di opposizione. Oltre a 
Imperia, anche Ventimiglia, 
andrà ai seggi, altra città ol-
tre i 15mila abitanti, senza 
contare Bordighera che su-
pera i 10mila residenti e Vall-
crosia con quasi 7mila. 

Dal punto di vista politico, 
la sfida probabilmente più in-
certa è quella di Ventimiglia, 
dove si rincorrono i colpi di 
scena. L’ex sindaco Gaetano 
Scullino, sfiduciato dalla Le-
ga e da parte della sua stessa 
maggioranza l’anno scorso, 
era pronto a sfidare chi lo 
aveva detronizzato, poi è sta-
to a sorpresa escluso sia dal-
la commissione elettorale, sia 
dal Tar Liguria per irregolari-
tà nella presentazione delle 
firme, salvo poi essere stato 
riammesso all’ultimo dal 
Consiglio di Stato. Un’altale-
na che ha ovviamente lascia-
to anche nell’incertezza mol-
ti elettori, pronti a spostarsi 
da una proposta all’altra o a 
tornare sui propri passi. Il 
centrodestra compatto sulla 
figura di Flavio Di Muro viene 
dato avvantaggiato dai ru-
mors, ma c’è curiosità per ca-
pire anche la risposta dei cit-

tadini al ritorno in campo 
dell’ex sindaco Scullino e la 
consistenza della «Federazio-
ne delle Liste Civiche» guida-
ta da Tiziana Panetta. Il cen-
trosinistra che propone Ga-
briele Sismondini sindaco 
punta a intrufolarsi per rag-
giungere il ballottaggio in 
una tornata più che mai in-
certa, che vede anche i fron-
talieri presentarsi con una li-
sta divisa rispetto ai partiti di 

centrodestra con i quali, ini-
zialmente, sembrava potes-
sero allearsi.In campo anche 
Maria Spinosi, candidata di 
Ventimiglia Progressista. 

Tutti i favori dei pronosti-
ci indicano invece Claudio 
Scajola come vincitore al pri-
mo turno a Imperia, dove sa-
ranno solo tre i suoi sfidanti, 
con il colonnello Luciano 
Zarbano, inizialmente soste-
nuto da Fratelli d’Italia, che 

correrà solo con la propria li-
sta civica dopo che il partito 
di Giorgia Meloni ha accetta-
to di far parte della compagi-
ne di Scajola rinunciando al 
simbolo. Non molte le chan-
ce di Ivan Bracco, nonostan-
te abbia messo insieme qua-
si tutto il centrosinistra, ma 
senza ilMovimento 5 Stelle 
che andrà da solo con Stefa-
no Semeria.  

Nel Savonese nessun co-

Mancano poco più di due settimane alle elezioni amministrative 

Quindici giorni per cambiare 
un sindaco ligure su dieci
Scajola e Ponzanelli puntano al bis a Imperia e Sarzana, attesa 
per le sfide di Ventimiglia e Sestri Levante dove arrivano i big

VERSO LE URNE

mune al di sopra dei 15mila 
abitanti al voto e attenzione 
su Alassio dove Marco Mel-
grati va a caccia della confer-
ma. 

Nel Tigullio è Sestri Levan-
te il Comune più importante, 
oltre i 15mila abitanti. Un 
sondaggio realizzato dalla so-
cietà milanese «Analisi Poli-
tica» con 500 interviste tra 
l’11 e il 14 aprile, dava un bal-
lottaggio praticamente certo 
tra il candidato del centrosi-
nistra (che cinque anni fa 
aveva vinto al primo turno) 
Marcello Massucco al  43% e 
lo sfidante del centrodestra 
Diego Pistacchi al 35%, con 
la partita pronta a riaprirsi il 
28 e 29 maggio con la parteci-
pazione degli esclusi (Fran-
cesco Solinas dato all’11%, 
Giorgio Calabrò al 7% e Fran-
cesco Muzio, Nicola Rollan-
do e Giorgio Scartabelli a 
contendersi il restante 4%). 
Ma sulle intenzioni di voto 
annunciate ai sondaggisti pe-
sa ancora un 36% di indecisi. 
Che il clima sia particolar-
mente vivo a Sestri lo confer-
ma la parata di big di questi 
giorni. Ieri in piazza Bo è ar-
rivato il segretario del Pd El-
ly Schlein per perorare la cau-
sa di Massucco. Oggi a soste-

gno di Diego Pistacchi ci sa-
rà il sindaco di Casale Mon-
ferrato Federico Riboldi, poi 
lunedì toccherà a Maurizio 
Gasparri. Forza Italia ancora 
presentissima per Pistacchi 
martedì con il ministro Anna 
Maria Bernini e sempre mar-
tedì è fissato un incontro con 
il sindaco di Genova Marco 
Bucci.  

Altra partita interessante a 
levante si gioca a Camogli, 
dove tutti e tre i candidati si 
presentano con liste civiche. 
Maurizio Castagna è però so-
stenuto dal centrosinistra e 
dal Movimento 5 Stelle, Gio-
vanni Anelli, espressione di 
centrodestra, con il «terzo in-
comodo» Pippo Maggioni, 
già sindaco di area centrosi-
nistra. 

Anche nello Spezzino an-
dranno a votare ben 7 Comu-
ni, anche se la maggiore at-
tenzione dal punto di vista 
politico è concentrata su Sar-
zana. Qui Cristina Ponzanel-
li, cinque anni dopo la cla-
morosa vittoria che ha fatto 
crollare la penultima rocca-
forte rossa della Liguria (re-
sta appunto Sestri Levante) , 
si trova a difendersi dal  ten-
tativo di ritorno del centrosi-
nistra che questa volta ha 
provato a serrare i ranghi al 
fianco di Renzo Guccinelli, 
già assessore regionale del Pd 
e oggi a capo della coalizio-
ne di sei liste (in totale, a so-
stegno di 4 candidati diversi 
sindaci, sono ben 16) con 
quasi tutto il centrosinistra 
che però non è riuscito a ri-
petere l’esperienza del cam-
po largo perdendo sinistra e 
M5S. Sette sono invece le liste 
a sostegno di Cristina Ponza-
nelli, tutto il centrodestra uni-
to più che mai e due civiche.
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